Libro Quinto. R2%
[olrdum conferirfi , e prefentarfi ; per nome Sindicatorio , e
Procuratorio, @’ pieds della predetta Ducal Eccellenza, o anants
a cafoun altro e domandare y¢ fupplicare , e ottenere tutte le_
cofé s che fi contengono me” capitols figillati, e confegnati loro
dalla fudetta Vmuerfita di Corcira. E particolarmente . ¢fsi
Smdici s'tmpone di dimandare lettere , priwilegi, mandats |
gratie e ottemere le cofe , che ne’ capitols fi racchiudono 5 ¢ tut-
to quello, che effa Vminerfita potefJe , ¢ far douefie , [e fufe pre-
[ente 5 promettendo e obligandofi la medefimaVninerfita ba-
uer fermo , e rato cid, che per efsi Sindiciy e Procuratori 5 6 da_s
ciafcumodi lovo fara fatto , ¢ accordato, In fede di che lo pre-
detto Notaro publicole fudette promifsioni , procure , ¢ obliga-
tioni 5 [olennemente , elegittimamente b ipulato ; accroa
queflo findicato, e [critto publico di procura fi pofsipreflar fe-
de indubitata, Eil prefente publico fummro ¢ flato feritto
per mano di me Giowanni [udetto , publico notaro , come di fo-
pra; il quale dtutce , ¢ d ciafcuna delle permeffe cofe , chiama-
to e rogato , fomo flato prefente . Segnato dal mio folito [egno, e
mia [ottofcrittione; ¢ roborato con la fottofcrittione del Gruduce,
de' teflemontf , ¢ bwomini della predettaVninerfita fecondo i
Joltto coftume @rc,
Talfir)o ftrumento, che 2’ loro Ambaciatori diedero
1 Corfioti, al quale , per fuggir lalunghezza, ho tolto al-
cune parole fouerchie, benche neceflarie allo ftile notare-
feoeall'vfo di que’ tempi, che attendeuano pitiall’efpref-
fione de’ concerti , che alla coltura de’ periodi , e dellalin-
gua. E percheinquello fi fa mentione de’ capitoli figil-
lati, volentieri li mettereiqui per curiofita de’ lettori ,
. non fi poteffero leggere nella Ducale, che ﬁ;lﬂff:-
dal Principedi Venetia, doppo gli vffici de’ Meflag-
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